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sua continuità anche dopo  la conclusione del program m a di conversione, m antenendo il patrim onio di 
esperienze e com petenze tecniche m aturate dal Fondo nel corso degli oltre dieci anni di vita. L 'em enda­
mento all'Accordo ha previsto l'introduzione di due nuovi articoli per consentire al FIP di ricevere finan­
ziamenti esterni da  gestire in un sottoconto diverso da  quello istituito per le risorse della Conversione.

COOPERAZIONE REGIONALE

In occasione del C om itato Direzionale dell'o ttobre 201 3 è stata approvata  l'iniziativa denom inata 
"Climate Change and  M ountain Forests - The M ountain Partnership and  thè G lobal Island Partnership 
/o/n hands in Latin America and  thè Pacific di cui beneficeranno Bolivia, Ecuador e Papua Nuova Guinea. 
L'iniziativa trae  origine dagli esiti di un side-event sulla gestione sostenibile degli ecosistemi montani 
forestali, realizzato con il supporto  della DGCS a m argine della C onferenza sullo sviluppo sostenibile 
e che ha visto la partecipazione congiunta di due partenariati globali di cui la C ooperazione Italiana 
è m em bro fondatore e sostenitore: il M ountain Partnership (MP) e il G lobal Island Partnership (GLISPA). 
Si tratta di network internazionali dedicati allo sviluppo sostenibile delle regioni m ontane e delle isole 
del m ondo.

L'iniziativa, del valore di euro 1 .350 .000 , è proposta dalla FAO (che ospita il Segretariato del M oun­
tain Partnership) e prevede progetti nei suddetti tre Paesi pilota i cui risultati sa ranno  condivisi, in termini 
di lessons learned, nei paesi MP e GLISPA. Obiettivo genera le  dell'iniziativa è contribuire al raggiun­
gim ento degli obiettivi di m itigazione e ada ttam en to  ai cam biam enti climatici previsti nell'am bito della 
Convenzione Q u ad ro  delle Nazioni unite sui C am biam enti Climatici (UNFCCC).

Iniziative di cooperazione  triangolare

E in corso di esecuzione l'iniziativa, approvata  dal Com itato D irezionale il 15 dicem bre 201 0 , d e ­
nom inata "Program m a di C ooperazione Trilaterale A m azzonia senza Fuoco" tra i Governi di Italia, 
Brasile e Bolivia (valore dell'iniziativa: 1,5 milioni di euro  su tre anni). Obiettivo del p rogram m a è la 
riduzione dell'incidenza degli incendi nella regione am azzonica della Bolivia, m ediante l'im plem en- 
tazione di pratiche alternative all'uso  del fuoco, contribuendo alla protezione dell'am bien te ed al mi­
glioram ento delle condizioni di vita delle com unità rurali,

Il p rogram m a esporta  in Bolivia l'esperienza positiva m atu rata  dalla C ooperazione Italiana in Bra­
sile con Am azonia Sem fogo, p rogram m a che è riuscito a  coniugare sostenibilità am bientale e sviluppo 
socio-econom ico delle com unità locali. L'istituzionalizzazione delle m etodologie applicate nel corso 
degli anni di svolgim ento del progetto  per la prevenzione e la lotta agli incendi ha rappresen tato  in 
Brasile uno dei risultati principali dell'iniziativa.

Attraverso la realizzazione dell'iniziativa in Bolivia si contribuirà a ridurre l'alto  tasso  di defo resta­
zione e la distruzione della im m ensa biodiversità: nonché l'inquinam ento  di aria  e acque dovuto a 
fumi e polveri. Le azioni del p rogram m a contribuiranno a contrastare i cam biam enti climatici attraverso 
il coinvolgimento fattivo delle realtà locali di base e la form azione di una cultura popo lare com patibile 
con la preservazione dell'am bien te .
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1.1. BOLIVIA 

Contesto so c io - economico  del paese

La Bolivia si es tende  su un territorio di 
1 .098.581 Km2. La popolazione, triplicata negli 
ultimi c in q u an ta n n i, è oggi di circa 1 0 .3 8 9 .9 0 3  
ab itan ti. C on sid eran d o  l'indice di sviluppo 
um ano, la Bolivia occupa anche nel 2013  il 108° 
posto a livello m ondia le  con un HDI pari a
0 ,6 7 5 . Secondo una stima recente, la speranza 
di vita m edia alla nascita è di 66 .6  anni, di cui 
69  anni per le donne e 64  per gli uomini. Il tasso 
di alfabetizzazione equivale al 94 ,98%  (pari a 
6 ,55  milioni di persone capaci di leggere e scri­
vere). Si registra una m agg io re crescita nel tasso 
di alfabetizzazione delle donne, pari al 92,54% , 
ossia l '1 1 % di increm ento dal 2001 . Per quanto  

concerne l'alfabetizzazione m aschile, si registra un aum ento  del 4.43%  rispetto al 2001 . M eno della 
m età della popolazione, il 49,3% , vive al di sotto della soglia di povertà, con un reddito giornaliero 
inferiore a $2 , percentuale che tende ad  au m en ta re  soprattutto  tra la popolazione rurale e indigena.

La Bolivia ha avuto una storia d 'instabilità politica che continua tuttora. Le elezioni del dicem bre 
2005  hanno  rappresen tato  una svolta nella politica nazionale, quando  il Presidente Evo M orales Ayma 
e il Vice Presidente Alvaro G arcia Linera vinsero con il 5 3 ,7  % dei voti, po rtando  il M ovimento al So­
cialismo (MAS) al potere. Per la prim a volta nella storia della Bolivia è stato eletto, al primo turno, un 
presidente indigeno, rapp resen tan te  dei movimenti sociali, che continua a go d ere  oggi di un am pio 
consenso nazionale, soprattutto  nelle zone rurali e  nella città di El Alto. Una delle principali politiche 
attuate dal MAS è stata la riform ulazione della Costituzione. La m ancanza di accordo  tra il G overno 
centrale e le forze di opposizione ha reso difficile il ragg iungim ento  di un consenso per il nuovo testo 
costituzionale, m a il 25 genna io  del 200 9 , la Nueva Constitución Politica del Estado  (NCPE) è stata 
approvata in un referendum  con circa il 61% di voti favorevoli.

Alla luce delle prossim e elezioni -  che si svolgeranno nell'o ttobre del 2014  ed e leggeranno  il Pre­
sidente e il Vice Presidente, nonché 130 m em bri della C am era dei Deputati e 36 m em bri del Senato 
dello Stato Plurinazionale Boliviano -  nel corso del 201 3 num erose discussioni si sono susseguite nel 
Paese circa le regole elettorali applicabili. Particolare attenzione è stata ded icata alla possibilità di ri­
candidatura del Presidente uscente per un terzo m andato  consecutivo. L'attuale Costituzione boliviana, 
com e em enda ta  nel 2 0 0 9 , consente solo due governi consecutivi. A tal fine, neN'aprile 201 3, la Corte 
Suprem a per le Elezioni (Tribunal Supremo Electoral) ha afferm ato che il prim o m andato  del Presidente 
M orales non d eb b a  essere calcolato, considerato  che la nuova costituzione è successiva rispetto a tale 
carica.

L'economia boliviana attraversa una fase di transizione, uscendo d a  un periodo di oscillazione del 
tasso  di crescita del Prodotto Interno Lordo (4,6% nel 2 0 0 7 , 6,1%  nel 2 0 0 8 , 3,4%  nel 200 9 , 4,1%  nel 
2010 , 5,2% nel 2011 , 5,2%  nel 201 2 e -  si stima -  5,3%  nel 2013), di riduzione del debito, d 'aum en to  
delle proprie riserve m onetarie e d 'inflazione. Il PIL è stato trainato  dal boom  delle entrate per le espor­
tazioni di m aterie prim e e idrocarburi negli ultimi anni. Gli esiti nell'im m ediato futuro dell'econom ia 
nazionale d ipenderanno  dalla d o m an d a  di idrocarburi, m aterie prime e merci verso i Paesi em ergenti, 
com e Brasile, Argentina e C orea del Sud, tradizionalm ente principali im portatori dalla Bolivia, e dalla 
definizione delle relazioni com m erciali con gli Stati Uniti.
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UNA BUONA PRATICA DELLA COOPCRAZIONE ITALIANA IN BOLIVIA 

Il S istem a A groalim entare Integrato Q uinoa/C am elidi

La p resen te iniziativa può esser e  considerata un esem p io  di b e s t p rac tice , poiché si 
tratta di un progetto che p on e criteri di p artecipazione, com m un ity  b u ild in g  e  rispetto  
dell'equilibrio am b ien ta le  a l centro d el proprio operato .

li program m a, e lab orato  congiuntam ente tra C ooperazione Italiana e  FAO, mira a  
prom uovere il settore dell'agricoltura fam iliare comunitaria sosten ib ile dell'altopiano  
boliviano, in particolare d e lle  regioni di Potosí e  Oruro (cfr. p ag . 29).

Il peculiare m om ento storico in cui il program m a è  stato  lanciato -  l'anno internazio­
n a le proclam ato dall'ONU p er la Q uinoa, il 2013  -  perm ette di valorizzare il prodotto  
a livello  g lo b a le , accrescere il lavoro com unitario fam iliare dell'a ltop ian o boliviano  
e  prom uovere d u e prodotti autoctoni. Il program m a si inserisce peraltro n ella  stra­
teg ia  di partecipazion e d ella  Bolivia all'EXPO di M ilano d el 2015 .

Il governo M orales ha inoltre intrapreso un processo di riorganizzazione delle istituzioni pubbliche 
e di ridefinizione delle politiche sociali, volte a favorire le classi più disagiate. Il Piano Strategico di Ri­
duzione della Povertà (PRSP), secondo la sua ultima edizione del 200 3 , e il Piano di Sviluppo Nazionale 
(PND) 2 0 0 6 -2 0 1 2 , indicano le priorità principali della strategia di sviluppo e lab o ra ta  dal Governo 
boliviano. Le finalità preposte includono la riduzione dell'ineguaglianza sociale, il riconoscimento delle 
m inoranze e la loro inclusione sociale, la garanzia  dei servizi basici (educazione e sanità) e la valo­
rizzazione delle conoscenze tradizionali. Dal punto di vista econom ico si fa leva sullo sviluppo della 
piccola e m edia im presa e sulla diversificazione produttiva, m entre si prom uove una politica in terna­
zionale che verta sui temi del rispetto delle m inoranze e dello sviluppo sostenibile.

Nel 201 3 , il governo M orales ha avviato i lavori di redazione dell'A genda Patriótica 2025 , conte­
nente la strategia per migliorare le condizioni di vita dei cittadini boliviani entro il 2025 , con particolare 
enfasi su temi quali salute, educazione, sport, integrazione, accesso  a ll 'O cean o  Pacifico, sicurezza fi­
nanziaria , alim entare e produttiva.

La C ooperazione italiana con il G overno boliviano è stata form alizzata con un accordo quad ro  fir­
m ato  nel 1 986 ; esso prevede una serie di program m i, sia a dono  sia a  credito d 'aiu to , per sostenere 
le politiche di riduzione della povertà. Le tipologie d 'intervento che ispirano l'attività della C o o p e ra ­
zione Italiana in Bolivia sono le seguenti: cooperazione bilaterale m edian te crediti d 'a iu to  o dono; 
progetti realizzati dalle O N G  italiane; cooperazione m ultilaterale (con progetti eseguiti da  agenzie 
ONU, quali FAO, WFf^ UN OD C, UNDF^ UNICEF, e agenzie finanziarie, com e IADB e CAF); aiuti di 
em ergenza.

Secondo le Linee G uida 2 0 1 3 -2 0 1 5  della C ooperazione Italiana, la Bolivia rientra nel novero dei 
Paesi prioritari per l'Italia a causa  della persistente povertà e della forte ineguaglianza sociale tra i di­
versi settori della società. Gli interventi italiani in Bolivia sono in linea con le priorità identificate dal 
G overno boliviano nel Piano Strategico di Riduzione della Povertà e  nel Piano di Sviluppo Nazionale 
200 6 -2 0 1 2  e  con la bozza di testo dell'A genda Patriótica 2025 . Pertanto, al fine di creare le condizioni 
per uno sviluppo au tonom o dell'econom ia boliviana e per alleviare le condizioni di vita degli strati 
più poveri della popolazione, la C ooperazione Italiana contribuisce con num erose attività in am bito 
di am bien te, agricoltura e sicurezza alim entare, salute pubblica, protezione del patrim onio culturale 
e turism o, sviluppo locale e innovazione.
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I PROCESSI AVVIATI DALL'ITALIA PER RISPONDERE Al CRITERI DELL'AGENDA SULL'EFFICACIA
DELL'AIUTO

Riguardo i criteri definiti nell'ag en d a  dell'efficacia dell'aiu to , conseguiti alla D ichiarazione di Parigi, 
si m ostra un dettaglio dei processi avviati dall'Italia.

La strategia d 'intervento della C ooperazione italiana riflette le priorità identificate dal G overno n a ­
zionale per lo sviluppo del Paese. Le iniziative realizzate intervengono in settori chiave della strategia 
di sviluppo del Governo:

- Sostegno e  sviluppo d ella  san ità  pubblica e  d e lle  reti di p rotezione socia le , attraverso  
il rafforzam ento d elle  strutture osp ed a liere , d ella  form azione del p erson a le locale e  
la prom ozione di un approccio interculturale a lla  sa lu te m aterno - infantile e  peri­
n ata le .

- A ssistenza tecnica al Ministerio d e Salud per la riforma d ella  norm ativa in erente al 
settore sa lu te, in linea con il p iano n azion a le  di sviluppo d el P aese.

- D ifesa dei diritti um ani e  sviluppo di una cultura d ella  n on-v io len za , con particolare 
attenzione alla  protezione dell'infanzia e  a d o lescen za  in situazioni di em arginazion e  
sociale.

- Sostegno n ella  g estio n e  d elle  risorse naturali e  d ella  p ianificazione territoriale, m e­
d iante la con servazione d ella  biodiversità e  lo sviluppo di un'agricoltura sosten ib ile .

- Contributo al consolidam ento infrastrutturale nel rispetto d ell'am b iente e  in m odo  
particolare per una g estio n e  razion ale d ella  risorsa acqua.

- Interventi di em ergen za  in am bienti colpiti da disastri naturali. Supporto a lla  riatti­
vazion e dei processi econom ici m ed iante aiuti alim entari diretti, so stegn o  a lle  eco ­
nom ie rurali di su ssisten za , a ssisten za  tecnica e  tecnologica per il m onitoraggio  dei 
param etri idrom etereologici e  l'e lab orazion e di previsioni m eteorologiche. Realiz­
zaz ion e  di sistem i di allerta  idrom eteorologica (early w arning) e  sistem i di gestion e
- del rischio di disastri nel settore agricolo.

- Sviluppo d elle  opportunità econom iche, rafforzam ento d ella  micro e  piccola im presa  
e  d ell'associazion ism o di b a se  a fini produttivi in a ree  rurali.

- Conservazione e  va lorizzazion e del patrim onio culturale e  naturale, attraverso inter­
venti orientati a llo  sviluppo di un turism o sosten ib ile  con b a se  com unitaria e  di poli­
tiche di g estio n e  del patrim onio e  dell'offerta turistica.

II coinvolgim ento della società civile, parallelam ente alla congruità degli interventi con il Piano N a­
zionale di Sviluppo, rapp resen ta  un elem ento im prescindibile per soddisfare il criterio dell'ownership. 
Gli interventi della C ooperazione italiana nei vari settori h anno  sem pre favorito la creazione di p ar­
tnership, reti e  collaborazioni con le com unità locali, com e uno dei fattori decisivi per il successo delle 
iniziative e della loro sostenibilità futura. Il contatto con la società civile locale è diventato ancor più 
diretto nel 2 0 1 3  grazie all'o rgan izzazione di incontri di d ia logo  con istituzioni e organizzazioni non 
governative nell'am bito del g ruppo  di donatori GRUS.

La cooperazione non governativa rappresen ta una parte  rilevante della presenza italiana nel Paese, 
con una ventina di interventi in esecuzione nelle com unità locali e nei diversi settori in linea con il 
Piano di sviluppo nazionale: sicurezza a lim entare, sviluppo rurale, salute, infanzia e ado lescenza, 
educazione, iniziative econom iche per le donne , am biente, accesso  a ll'acq u a .

L'Italia partecipa al g ruppo  di coord inam ento  consultivo GRUS dei donatori internazionali firmatari 
della Dichiarazione di Parigi. II.GRUS è finalizzato al m iglioram ento della coordinazione e allo scam bio 
d'inform azioni tra gli attori della cooperazione con l'obiettivo di prom uovere sinergie e un dialogo
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migliore con le istituzioni locali. A sua volta il GRUS è diviso in tavoli tecnici tem atici, nell'am bito dei 
quali, gli esperti delle diverse agenzie nazionali, e lab o ran o  possibili piani com uni e supervisionano i 
progressi del G overno negli specifici settori. Nel primo sem estre del 2 0 1 4  l'Italia è en tra ta  a  far parte 
della Troika del GRUS, com e "m em bro en tran te", sostituendo l'uscente S pagna. Nel secondo sem estre 
del 201 4 , inoltre, l'Italia assum erà  il ruolo ufficiale di presidenza della Troika. I m em bri della troika 
sono responsabili della definizione, p reparazione e coord inazione delle attività del GRUS con il G o­
verno e con gli altri m em bri attori della società.

C om e m em bro dell'U nione Europea e d 'acco rdo  a quan to  espresso: i) nella D ichiarazione C on­
giunta sulla Politica allo Sviluppo dell'U nione Europea, da  parte  del Consiglio Europeo (dicem bre 
2005); ii) nella C om unicazione della C om m issione "Un'Associazione tra l'Europa e l'America Latina" 
(dicem bre 2005) e la "D ichiarazione di Vienna" (m aggio 2006), l'Italia partecipa al gruppo  di coor­
d inam ento  dei donatori europei, p rom uovendo posizioni com uni e azioni congiunte negli specifici 
temi d 'in teresse.

L'Italia sta partecipando  in Bolivia alla form ulazione dell'esercizio di European C oordinated  Re­
sponse condotto  dalla D elegazione Europea, che porterà, presum ibilm ente nel 201 7 , all'attuazione 
del m eccanism o della p rogram m azione congiunta.

Per quel che riguarda la cooperazione non governativa, le O N G  italiane sono riunite nel C oordi­
nam ento  delle O N G  italiane in Bolivia (COIBO), che si è rilevato un ottimo strum ento di concertazione 
tra le organizzazioni stesse e un foro di d ialogo con la UTL. Q uella del COIBO è un 'esperienza iniziata 
negli anni '9 0  con l'obiettivo di facilitare il d ialogo tra le O ng e l'Ufficio Regionale della C ooperazione 
Italiana (UTL La Paz), per risolvere problem i di tipo organizzativo-am m inistrativo e prom uovere l 'a d o ­
zione di strategie progettuali condivise, con lo scopo di p resen tare  alle istanze governative pacchetti 
d 'intervento settoriali, articolati e m odulati secondo i Piani di Sviluppo Nazionali.

L'Italia sostiene il regolare m onitoraggio e la valutazione degli interventi concertando  con gli altri 
stakeholders verifiche congiunte nei settori d 'in teresse com une. Tale prassi è valida per m onitorare sia 
i risultati degli interventi realizzati che i progressi delle istituzioni locali neN 'im plem entazione dei Pro­
gram m i di sviluppo nazionali.

Regolari rapporti di m onitoraggio sono elaborati nell'am bito delle diverse iniziative bilaterali, dirette, 
indirette e multilaterali, congiuntam ente a missioni di valutazione in loco realizzate dai responsabili 
tecnici dei progetti presso l'ufficio di cooperazione reg ionale e d a  esperti internazionali.

Inoltre, la C ooperazione ita liana risponde rego la rm en te  alle indagini volte a  verificare l 'a ttu a ­
zione degli accordi stipulati r iguardo  all'efficacia dell'a iu to , oltre a co o p e rare  costan tem ente, com e 
afferm ato  in p recedenza, a iniziative di valutazione congiunta rispetto ai risultati raggiunti nei diversi 
settori d 'in tervento .

All'interno della Dichiarazione di Parigi Sull'Efficacia dell'Aiuto, e neN 'im plem entazione dell'Agenda 
di Accra, la Bolivia è stata scelta com e uno dei due Paesi pilota per prom uovere un d ia logo  congiunto 
tra gli attori dell'Aiuto Internazionale in termini di divisione del lavoro e la sperim entazione di tavoli 
di coord inam ento  finalizzati a rendere più consistente l'im plem entazione dei contenuti della Dichia­
razione di Parigi e rispondere, quindi, alle em ergenti istanze relative all'efficacia dell'Aiuto.

La C ooperazione Italiana in Bolivia ha partecipato  alla realizzazione del prim o docum ento Joint 
Assistance Fram ework (JAF, 2011) per la Bolivia, e labo rato  appun to  dai paesi Donatori, in relazione 
al potenziam ento  dell'efficacia dell'Aiuto nel Paese, e dove si delinea com e un im portante strum ento 
di allineam ento , sebbene non sia vincolante e non sostituisca ancora  le strategie nazionali dei singoli 
donatori. Il JAF è stato utilizzato com e b ase  per la p reparazione del docum ento  della European Co­
ord inated  Response.
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INIZIATIVE DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITÀ IN ATTO NEL 2013

iTitolo iniziativa "Sostegno allo  sviluppo del sistem a socio-sanitario  del Dipartimento!
I di Potosí - Fase IV" 1
Settore OCSE/DAC 12230
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione A ffidam ento ad  altri Enti

PIUs SI
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi
multi donatori NO

Importo com plessivo euro 3 .659 .642 ,48
Importo erogato  2013 euro 1 .493.679,41
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
G rado di slegam en to S legato
O biettivo m illennio 04-T1
Rilevanza di g en ere Secondario
D escrizione

Durante la g estio n e  201 3 , le attività del Program m a son o sta te  dirette principalm ente al la­
voro di coordinam ento interistituzionale con l'organo esecutore (Unità di Coordinam ento di Pro­
gram m i e  Progetti d el M inistero d'Econom ia e  F inanze Pubbliche di Bolivia - UCPP) e  i 
co-esecutori del Program m a (Università Autonom a Tomás Frías, G overno A utonom o del Dipar­
tim ento di Potosí e  G overno M unicipale Autonom o d e  la città di Potosí).

Attraverso l'organ izzazion e di riunioni specifiche si è  corretto il Docum ento B ase di Contrat­
tazion e d ella  Facoltà di Scienze d ella  Salute secon d o  le d irettive d ella  DGCS. Inoltre, si è  proce­
duto al r iad egu am en to  d ei Piani O perativi del Program m a. I lunghi iter am m inistrativi e  
burocratici d e lle  istituzioni pubbliche boliv iane, nonché il frequ en te avvicen dam en to del p erso­
n a le , h ann o, infatti, occasion ato  ritardi im portanti n ell'in izio  effettivo  d e lle  attività d el Pro­
gram m a. Ciò ha com portato un cam b iam ento  n ella  situ azion e  d 'in tervento, e  i nuovi Piani 
Operativi riflettono il nuovo contesto e  risultano esser e  più efficaci ed  efficienti.

Nel m ese di novem bre 2013 , si è  svolta una se ss io n e  del Comitato Direttivo del Program m a, 
durante la q u a le i m em bri hanno approvato i Piani O perativi di ogni istituzione co-esecutrice, 
nonché approvato un Piano O perativo G lobale del Program m a. Questi son o  stati inviati succes­
sivam en te a lla  DGCS per la no objection.

Relativam ente al Sistem a Integrale di Inform azione dell'infanzia e  A dolescenza (SIINA), nel 
marzo 2013 è  stato sottoscritto l'Accordo di cessione della  titolarità dello  stesso  a favore del Mini­
stero di Giustizia boliviano, in m odo che possa essere moltiplicato e  utilizzato a livello nazionale.

Rappresentanti d ella  C ooperazione italiana hanno partecipato a due w orkshop sull'intercul- 
turalità, uno a Santa Cruz organ izza to  dal Fondo In d igena in co llab orazion e con OPS/OMS 
(aprile 2013), uno a Potosí organ izzato  da IADB- Bolivia, nel q u a le si è  esp osta  l'esp erien za  del 
Program m a in questo  cam po.
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2)

iTitolo iniziativa "Proaram ma di C oooerazione Trilaterale A m azzonia sen za  Fuoco" |

Settore OCSE/DAC 4 1 010
Tipo iniziativa Ordinaria
C anale Bilaterale
G estione Diretta

PIUs SI
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi 
multi donatori SI

Importo com plessivo euro 2 .187 .039 ,00
Importo erogato  2013 euro 782 .941 ,50
Tipologia D ono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
G rado di s legam en to S legato
O biettivo m illennio 07-T1
Rilevanza di g en er e Secondario
D escrizione

Nel corso del 2013 , si sono svolte le segu en ti attività

- e lab orazion e d ella  cam p agna di com unicazione del Program m a,

- contrattazione del p erson a le preposto a lla  coordinazione del Program m a,

- in stallazione d eg li uffici regionali nelle  sed i di Caranavi, Rurrenabaque, San Ignacio 
d e V elasco (Santa Cruz), Puerto Villarroel (Cochabam ba) e  Cobija,

- eventi regionali di in augurazione del Program m a in ciascuno d ei 5 m oduli,

• inizio d e lle  attività di form azione nelle  com unità beneficiarie,

- secon do il cronogram m a d elle  attività, si è  continuato con l'articolazione dell'inter­
vento n elle  sed i del program m a (Caranavi; Rurrenabaque; San Ignacio d e Velasco; 
Cochabam ba; Cobija) n elle  aree  n elle  quali è  previsto lo sviluppo d elle  azioni p iani­
ficate dall'in iziativa.

Si è  continuato, quindi, con la rea lizzazion e d elle  attività in stretta collaborazione con le con­
troparti boliv iana, brasiliana e  con CAF (Banca di Sviluppo dell'Am erica Latina).

D all'11 al 14 m arzo 2013  si è  svolta la II M esa Tecnica del PASF. Il 6 g iu gno 2013 la Vice Mi­
nistro dell A m biente dell Ecuador ha presentato il suo in teresse verso  l'in iz iativa , per la p ossi­
b ile e s te n sio n e  an ch e nel su dd etto  p a e se . In d ata  7 ottobre 201 3 , l'U fficio V d ella  DGCS ha 
approvato il finan ziam ento  del Program m a per l'Ecuador, per un im porto com plessivo di euro 
1 .303 .613  da ripartirsi in tre anni (2013-2015) e  suddiviso in: finanziam ento ex  art. 15 D.P.R. 
177 /88: euro 1 .015 .218; com ponente fondo in loco: euro 172 .895; com ponente fondo esperti: 
euro 115.500.

1112 luglio  2013  si è  preso parte a lla  Feria inform ativa d e  Transparencia Instuticional -  Ren­
dición Publica d e  Cuentas Inicial nella  città di Sucre, d ove son o  stati presentati al M inisterio de  
M edio A m biente y Agua (MMAyA) i progressi e  i risultati raggiunti.

Il 16 settem bre 2013  il Program m a ha partecipato a lla  Feria para del Dia Internacional d e la 
Preservación d e la Capa d e  O zono, nella  città di La Paz, evento  organ izzato  dal locale Ministero 
dell'Am iente durante il q u a le  si è  p resentato  il Program m a ai num erosi studenti e  partecipanti 
che hanno visitato la m anifestazione.
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Durante il m ese di ottobre 201 3 , il Program m a ha partecipato a lle  attività d el M es del Agua  
y la Vida prom osso dal Ministero dell'Am biente e  dal Ministero d egli Affari Esteri. In ta le  quadro, 
il Programm a ha partecipato in due giornate a ll'aperto  di sen sib ilizzazion e e  d iffusione d elle  
attività (con stand  proprio), oltre a  partecipare a 5 sem inari tecnici.

Si sono svolte due riunioni del Comitato Tecnico del Program m a, la prima d a ll'1 1 al 13 m arzo  
2013 a La Paz, presso la UTL, e  la secon da dal 23 al 27  di settem bre, sem p re a La Paz, dapprim a  
nell'UTL e  poi nell'Ufficio Centrale del Program m a. A segu ito  di q u este  riunioni, tra le altre cose, 
è  stata fatta richiesta e  son o sta te  illustrate le m odalità d e lle  varianti non on erose al Program m a, 
approvate d alla  UTC.

In data  16 e  17 dicem bre 2013 , a  La Paz, ha avuto lu ogo la riunione a n n u a le  del gruppo  
PASF, con la p artecipazione dei Coordinatori Locali e  dei Tecnici di Campo. Si son o  p resen tate le  
attività im plem entate, i risultati raggiunti, e  si son o  p oste le basi per la strateg ia  da intrapren­
dere nel 2014 .

Tra i risultati di m aggior in teresse , registrati sino al 3 1 /1 2 /2 0 1 3 , si segn a lan o:

- 49 Municipi dove op era  d irettam ente il Program m a,

- 440  Comunità raggiun te dall'in tervento,

- 49 Accordi di co llaborazione tecnica firm ati, con entità a livello n azion a le , diparti­
m en tale, m unicipale e  U niversità,

- 225 Corsi di Form azione organ izzati e  tenuti dai tecnici del Program m a sul controllo 
del fuoco e  alternative all'uso  d el fuoco nell'am bito agro-produttivo,

- 7 .287  persone form ate (tecnici com unali, produttori, p erson ale d e lle  istituzioni boli- 
viane) dai corsi del Program m a.

3)
iTitolo iniziativa "Territorial C om petitiveness of Micro and SME in the Valley of Santa Cruz"!
Settore OCSE/DAC 16020
Tipo iniziativa O rdinaria
Canale M ultilaterale
G estione Indiretta

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi 
multi donatori NO

Importo com plessivo US$ 5 43 .000 ,00
Importo erogato  2013 US$ 79 .50 0 ,0 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to —

O biettivo m illennio 01-T 2
Rilevanza di g en ere Secondario
Descrizione

Lo scopo del progetto è  di m igliorare i livelli di vita e  le opportunità d 'im piego  d elle  fam iglie  
rurali d e lle  valli di Santa Cruz attraverso il supporto ai settori d e lle  micro e  piccole im prese or­
g an izza te  d ella  zon a , sotto una stra teg ia  di sviluppo econom ico territoriale.

Il Progetto è  stato com pletato nel 2013 . Il sa ld o  non sp eso  del contributo è  stato  erogato  an ­
ticipatam ente nel 2013 , in quanto l'agen z ia  esecutrice (Fundación Trabajo Empresa) registrava  
difficoltà finanziarie nel fornire risorse di contropartita locali id on ee a  coprire anche le sp ese  
operative e  am m inistrative n ecessar ie.
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4)
¡Titolo iniziativa "Municipal Integration to D evelop Rural Business C om petitiveness"!
Settore OCSE/DAC 16020
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale M ultilaterale
G estione Indiretta

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi
multi donatori NO

Importo com plessivo US$ 529 .411 ,00
Importo eroga to  2013 US$ 145 .300 ,00
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
G rado di s legam en to
O biettivo m illennio 01-T 2
Rilevanza di g en er e Secondario
D escrizione

L'obiettivo g en er a le  del progetto è  contribuire a llo  sviluppo econom ico di cinque municipi del 
dipartim ento di La Paz (Achocalla, V iacha, Tiwanaku, Taraco e  Guaqui).

Il progetto è  in fa se  di im plem en tazion e, peraltro recuperando gli iniziali ritardi n ell'esecu ­
zion e del Progetto.

Nel settem bre 2013  è  stata  com pletata la va lu tazion e interm edia d el Progetto, realizzata  da  
un consulente in dipend en te. L'esito di ta le  valu tazion e ha identificato il Progetto com e un am bi­
zioso  e  m olto com plesso. In particolare, i risultati ottenuti d im ostrano che è  m igliorata la p osi­
z ion e  com petitiva dei piccoli produttori, i quali registrano m aggiore produttività e  incorporano 
etichette e  marchi locali.

Sulla b ase  d elle  raccom andazioni d ella  valutazione interm edia, dei risultati soddisfacenti rag­
giunti sinora dal Progetto e  al fine di rafforzare i consorzi locali, le  piccole e  m ed ie im prese ed  
il turism o locale, il Progetto è  stato prorogato per un periodo di 12 m esi, cioè fino ad aprile 2015.
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1.2. ECUADOR 

Contesto so c io - economico  del paese

L'Ecuador è situato nella parte  settentrionale 
dell'Am erica Latina e confina a nord con la C o­
lom bia, a est e a  sud con il Perù ed è b ag n a to  a 
ovest d a ll 'O c ea n o  Pacifico ove, a circa 965  km 
dalla costa, sono situate le isole G alap ag o s . At­
traversato dall'Equatore, è il più piccolo dei Paesi 
and in i, con una superficie com plessiva di 
283.561 km, di cui 276.841 km di terra e 6 .7 2 0  
km di acq u a , ed un 'estensione costiera di 2 .2 4 0  
km; la capitale è Quito.

Il territorio dell'Ecuador può essere suddiviso 
in quattro  regioni fisiche: la Costa, p ianura co ­
stiera che copre poco più di un quarto  della su ­
perficie com plessiva del Paese; la Sierra, 

costituita dalla Cordigliero Reale, che com prende cim e assai elevate, alcune a carattere vulcanico, tra 
le quali si ricorda uno dei vulcani attivi più alti del m ondo, il Cotopaxi di 5 .8 9 7  metri; l'O riente, che 
occupa quasi m età del territorio ecuado riano  ed è costituita, oltre che da  una vasta p ianura , da  una 
regione di bassopiani che p recedono  i rilievi andini della Cordigliero O rientale; e, infine, l'arcipelago  
di Colón (Isole G alapagos).

L'Ecuador è com posto d a  24 province, suddivise in cantoni, com uni urbani e rurali. In virtù della 
Costituzione del 200 8 , due o più province possono  unirsi al fine di fo rm are regioni au tonom e. Attual­
m ente, vi sono sette regioni au tonom e (Nord, C entro-N ord, Centro, Pacifico, Litorale, Centro-Sud e 
Sud), due distretti m etropolitani autonom i (Quito e G uayaquil) e una regione speciale (G alápagos). 
Dal punto di vista organizzativo, ciascuna provincia è am m inistrata da  un governatore e da  un con­
siglio provinciale.

A livello genera le  si assiste a un progressivo m iglioram ento degli indicatori di sviluppo um ano re­
lativi al paese . Nel rapporto  dell'UNDP del 2 0 1 3 , l'Ecuador risulta classificato all'89° posto. In una 
recente nota dello UNDFJ si registra un netto m iglioram ento degli indicatori di sviluppo um ano registrati 
dall'Ecuador nel periodo dal 1 98 0  (HDI pari a  0 ,596) al 201 2 (HDI pari a 0 ,724). Il tasso  di persone 
che attualm ente vivono al di sotto della soglia di povertà è pari al 27,3% .

Dal punto di vista m acroeconom ico, dopo  la sostanziale stagnazione del 200 9 , il Paese ha com in­
ciato a crescere a  tasso  sostenuto nel 2 0 1 0  e 2 0 1 1 , ragg iungendo  una crescita del Pii pari a 7,835% , 
per poi dim inuire al 5,1 23% nel 201 2 e -  si stima -  intorno al 4% nel 201 3; si prevede inoltre una 
lenta crescita prevista per il 201 4 . In ta le  scenario , la Cina si è inserita quale  principale partner stra­
niero per l'Ecuador, consen tendo  così al Paese di m an tenere  un alto livello di spesa pubblica.

Il tem a della redistribuzione della ricchezza rim ane pertan to  assai attuale, con molte fasce di p o ­
polazione ancora  m arginalizzate, soprattutto nelle a re e  rurali e fra le a re e  sociali più svantaggiate 
(donne, anziani, bam bini, persone d iversam ente abili e m inoranze etniche). Difatti le d isuguaglianze 
sociali presenti nel Paese sono evidenti in riferimento alle com unità indigene e afro -ecuado riane  che 
vivono in condizioni più d isag ia te  rispetto al resto della popolazione e con m aggiori difficoltà per l 'ac ­
cesso ai servizi. Le difficoltà di vita nelle zone rurali hanno  incentivato negli ultimi anni il fenom eno di 
m igrazione verso le città com portando  una concentrazione di popolazione nelle due principali città 
del Paese, Quito e G uayaquil, in cui si registrano difficoltà di ada ttam en to  della popolazione m igrante 
a  causa del difficile inserim ento lavorativo e.delle precarie condizioni di vita.
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In applicazione dei principi della c.d. "revolucion ciudadana" -  con un accresciuto ruolo dello Stato 
nella vita politica, econom ica e sociale e d an d o  priorità allo sviluppo socioeconom ico secondo  il con­
cetto correista del "gobierno del buen vivir" -  il G overno del Presidente C orrea ha peraltro  conseguito 
nell'ultimo settennio apprezzabili risultati sul fronte delle politiche sociali e  infrastrutturali (grazie anche 
ad  una congiuntura econom ica particolarm ente favorevole ed  all'alto  prezzo del petrolio), che hanno  
consentito in genera le  un effettivo m iglioram ento della qualità di vita della popolazione, sia rurale 
che u rb an a  ed hanno  consolidato il g rad o  di consenso popo lare  su ll'operato  dell'a ttuale G overno, 
favorendo la trionfale rielezione di C orrea ad  un nuovo m andato  nel febbraio  201 3.

La situazione dei diritti um ani in Ecuador ha prodotto  nell'era C orrea una crescente attenzione sia 
a  livello nazionale che internazionale. Prevista nel corpus della nuova Costituzione del 2 0 0 8  e consi­
dera ta  una priorità dall'a ttua le  G overno (che ne ha form alizzato il rilievo con la creazione di un a p ­
posito M inistero per la Giustizia ed i Diritti Umani) la politica di tutela ha consentito, m edian te 
l'adozione di iniziative sociali m irate, significativi progressi in a re e  quali l'educazione, la salute, i diritti 
delle m inoranze etniche, dei disabili, dei fanciulli e degli anziani. Si sono anche registrati progressi 
nell'investigazione e perseguim ento di casi di violazione di diritti umani (quali la tortura o la scom parsa 
di individui).

Restano tuttavia fonte di p reoccupazione l'autoritarism o e I' accen tram ento  di poteri im presso dal 
Presidente accentuatisi ulteriorm ente a  seguito dei risultati delle elezioni presidenziali -  così com e il 
deterioram ento della situazione di alcuni diritti civili e politici (quali la libertà di espressione e di stam pa, 
a seguito an ch e  dell'en trata  in vigore della controversa Legge sulla Com unicazione).

L'economia ecu ad o rian a  resta legata allo sfruttam ento ed all'export di m aterie prime (petrolio in 
primis e prodotti agricoli), al sistem a econom ico internazionale e ad  un valore del PIL contrassegnato  
da  forti squilibri regionali aN 'interno del Paese.

N onostante l'agricoltura costituisca una delle principali risorse econom iche dell'Ecuador, il Paese 
ha subito in questi ultimi anni una notevole trasform azione, passando  da un 'econom ia prevalente­
m ente agricola ad  una in via di industrializzazione, sviluppando in particolare il settore terziario. Le 
a ree  coltivabili, che costituiscono a p p e n a  il 10,8% del territorio com plessivo, si trovano prevalente­
m ente sulla Sierra o nelle regioni costiere. O ltre al cacao , al caffè, alla canna d a  zucchero e alle b a ­
nane , si coltivano, lungo la costa, vari tipi di frutta; nel settore andino  le colture di mais, riso, patate , 
sorgo e avena sono destinate soprattutto al consum o locale. Le foreste coprono  il 38,1%  del territorio 
e  rapp resen tano  una discreta fonte di reddito; bolsa e  caucciù sono i prodotti principali, accan to  alle 
noci di ta g u a , da cui si ricava il cosiddetto avorio vegetale. Le acque che b a g n a n o  l'Ecuador sono g e­
neralm ente assai pescose, ricchissime di tonni e di gam beri.

Nel settore manifatturiero, tradizionalm ente più arretrato, la politica econom ica del G overno Correa 
ha introdotto, per il secondo  m andato  presidenziale (2013-201 7) un tem a centrale definito prioritario 
per il Paese e consistente nel c.d. "cam bio della m atrice produttiva". Un progetto econom ico am bizioso 
che, nel futuro, dovrebbe rendere  l'Ecuador m eno vincolato alle im portazioni e incentivare l'industria 
nazionale soprattutto in certi settori definiti punti di forza dell'econom ia ecuadoriana (lavorazione delle 
m aterie prime: cacao, tonno, caffè ecc., così com e nello sviluppo di alcune industrie di base (siderurgia, 
chimica di base , cantieristica navale) e che, negli ultimi mesi, ha peraltro prodotto  una azione gover­
nativa con l'adozione di varie misure - anche aggressive e per certi versi controverse - di sostituzione 
delle importazioni.

La principale risorsa del sottosuolo è il petrolio, la cui produzione ed esportazione ha subito un no­
tevole impulso, negli anni Settanta, grazie all'oleodotto trans-andino  che collega i pozzi petroliferi al 
porto di Esmeraldas; si estraggono  inoltre, in misura minore oro, argento, ram e, ferro e zolfo; è peraltro 
allo studio un im ponente p iano di sviluppo del settore minerario. La produzione di energia è assicurata 
per il 70,5%  da impianti idroelettrici, e, per il resto, da  centrali term iche a  carbone o a petrolio.
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Il volum e delle esportazioni, di poco superiore a  quello delle im portazioni, è rappresen ta to  per il 
60% dalla vendita di petrolio, cacao , caffè e b an an e . Tuttavia, stante il calo del valore delle risorse 
agricole, m inerarie e petrolifere, nel 2013  il livello di esportazioni del Paese è notevolm ente calato.

I PROCESSI AVVIATI DALL'ITALIA PER RISPONDERE Al CRITERI DELL'AGENDA SULL'EFFICACIA
dell' a iu t o

L'Ecuador è stato  conferm ato  tra i Paesi prioritari della C ooperazione Italiana per il triennio 201 3 ­
2015 , in settori quali lo sviluppo finanziario inclusivo, la conservazione del patrim onio am bien tale , lo 
sviluppo sostenibile, la prevenzione dei disastri naturali, il sostegno ai processi di riform a sanitaria , il 
sostegno ai diritti um ani, dell'infanzia ed equità di genere.

L'apertura, nel 200 8 , dell'UTL Regionale di La Paz ha perm esso al Sistema Italia di sviluppare un 
processo di coord inam ento  con la C om unità dei Donatori e le rispettive Autorità Locali, nel quadro  
dei requisiti DAC connessi alla Policy Coherence for D evelopm ent.

Gli sforzi costanti dell'UTL Regionale di La Paz e dell'A m basciata d 'Italia a Q uito sono tesi ad  a r ­
m onizzare viepiù lo schem a di intervento della nostra cooperazione nel Paese ai principi gu ida inter­
nazionali sull'efficacia dell'aiu to , con particolare ed esplicito riferimento alla D ichiarazione di Parigi 
Sull'Efficacia degli Aiuti, alla A genda di Accra ed al D ocum ento scaturito a  questo  proposito dal 3° 
Foro di Alto Livello di Busan sullo stesso tem a. L'Accordo Q u ad ro  di C ooperazione Bilaterale venne 
firm ato da  Italia ed Ecuador nel 1988 . In considerazione del tem po  trascorso  e dei significativi cam ­
biam enti intervenuti nel qu ad ro  politico, sociale ed econom ico del p aese , è stata ribadita in più circo­
stanze da  parte  italiana la disponibilità ad  avviare una nuova to rnata  di negoziati, al fine di giungere 
alla firma di un nuovo accordo  q uad ro , nel quale  em erg an o , alla luce delle modificate condizioni, 
nuove priorità condivise, sulle quali concentrare gli aiuti.

C iascuna delle iniziative di cooperazione allo sviluppo im plem entate nel Paese sono state e vengono 
tu tt'o ra definite, settorialm ente e geograficam ente , in coord inam ento  con le Autorità locali, in primis 
con la Secretoria Tècnica de  Cooperación Internacional -SETECI (l'o rganism o pubblico responsabile 
di negoziare, gestire e coord inare  la cooperazione in ternazionale non rim borsabile che l'Ecuador ne­
gozia con altri governi) e con le rapp resen tanze degli altri Paesi M embri e delle O rganizzazioni Inter­
nazionali partner.

In quest'o ttica, l'obiettivo g en e ra le  delle attività della C ooperazione Italiana nel periodo 2 0 1 3 ­
2 0 1 5 è quello di sostenere gli sforzi dell'Ecuador nell'attuazione del Piano N azionale del Buen Vivir, il 
quale si p ropone una serie di obiettivi, g ià contenuti nel Pian Nacional de Desarrollo. Tra questi em er­
gono  per la loro rilevanza:

- afferm are e  rafforzare l'identità n azion a le , le  identità d iverse, la plurinazionalità e  
la multiculturalità;

- m igliorare la qualità di vita d ella  popolazion e;

- garantire il rispetto d ella  natura e  dell'am b iente e  prom uovere un am biente san o  e  
sosten ib ile .

In linea con il Piano Q u ad rien n ale  di Sviluppo 2 0 0 9 -2 0 1 3  e labo ra to  dal governo ecuadoriano  e 
nel qu ad ro  degli spazi di azione delimitati dal controverso Decreto Presidenziale n. 1 6 /201  3, inerente 
la riforma delle associazioni civili, gli interventi della C ooperazione Italiana si prefiggono di assistere 
l'Ecuador nel raggiungim ento  dei dieci obiettivi specifici del buen vivir. In tale contesto program m atico  
l'azione della C ooperazione Italiana nel p aese  si concentra sul raggiungim ento  di tre risultati in p a r­
ticolare:

- il m iglioram ento dei servizi sanitari e  la prom ozione d ella  sa lu te pubblica nel p a ese  
con focus nel rafforzam ento d e lle  reti san itarie , nei tre livelli di com plessità;



Camera dei Deputati -  4 4 5  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LV N. 2

- il rafforzam ento d elle  capacità di risparmio ed investim ento produttivo d elle  comunità 
che aderiscono al settore della  finanza popolare;

- la p reservazion e d elle  a re e  protette con rafforzam ento d elle  capacità di g estion e e  
valorizzazione del patrim onio naturale.

In special m odo, l'azione italiana si concentra nelle province delle regioni Sud e  Nord, privilegiando 
i contesti frontalieri, quali El O ro , Loja, Esm eraldas, Sucumbios, Im babura, Carchi.

In riferimento al Decreto Presidenziale n. 1 6 /2 0 1 3  sum m enzionato  va evidenziato un aspetto  di 
notevole rilevanza politica. Tra le finalità dichiarate dal governo rispetto a ll'em anaz ione  del decreto 
vi sono la razionalizzazione del settore, la trasparenza  delle procedure e l'accessibilità al pubblico di 
una serie di inform azioni riguardanti gli scopi istituzionali e le attività delle organizzazioni operanti 
nella società civile, tra cui le O N G  straniere. Tuttavia, dal m ondo  dell'associazionism o ecuadoriano  e 
d a  parte di alcune importanti O N G  internazionali sono state espresse forti critiche rispetto alle possibili 
conseguenze negative che il decreto po trebbe avere sull'effettivo esercizio della libertà di associazione 
e di espressione. Si tem e che l'applicazione della nuova norm ativa conduca ad  una com pressione dei 
diritti delle organizzazioni e  che essa sia volta a  lim itare l'espressione delle posizioni politiche non a l­
lineate con quelle governative.

A ttività della Cooperazione  Italiana

La C ooperazione Italiana in Ecuador venne avviata form alm ente nel 1 988 , con la firma del citato 
Accordo di C ooperazione Tecnica fra il governo italiano e quello ecuadoriano , accordo che prevedeva 
una serie di program m i di sostegno alle politiche di riduzione della povertà. In realtà la presenza della 
C ooperazione Italiana si può far risalire ai primi anni Settanta, con la presenza delle prime O N G  ita­
liane che iniziarono ad  o p era re  nel Paese in settori quali l'infanzia e lo sviluppo rurale, principalm ente 
nelle a ree  and ine  e della selva e concentrandosi in a re e  costiere com e la città di Guayaquil.

Con riferimento al can ale  b ilaterale, l'im pegno italiano si è concentrato in prim a istanza in am bito 
sanitario  e  nella conservazione e protezione del patrim onio am bien tale . Si ram m enta a  tal proposito 
il "P rogram m a Sociosanitario a Sostegno del Piano Binazionale di Sviluppo Perù-Ecuador", attualm ente 
in una seconda fase di im plem entazione (per un am m onta re  di 1.21 2 .0 6 4  euro) e la cui prim a fase 
è  stata gestita direttam ente dall'A m basciata Italiana in Ecuador. N ell'am bito  dell'im pegno italiano a 
sostegno del processo di pace lungo la frontiera sud dell'Ecuador in favore del Piano Binazionale di 
Sviluppo si è sviluppato il "P rogram m a Lotta Contro la Povertà, in Zone di Frontiera Perù-Ecuador, 
C om ponente di Sviluppo Rurale", realizzato dall'istituto Italo Latino A m ericano (IILA) e conclusosi a l­
l'inizio del 201 3.

Tra le iniziative italiane di m aggiore rilievo è indispensabile evidenziare quan to  svolto dalla C oo­
perazione Italiana in relazione alla conversione del debito ecuadoriano . Il Programma di Conversione 
del D ebito Estero tra Italia ed  Ecuador ha avuto il suo avvio il 22 m arzo del 2 003 , con la firma del­
l'Accordo Bilaterale di Conversione del Debito in Progetti di Sviluppo, siglato dall'a llo ra Ministro degli 
Esteri dell'Ecuador Pacari Vega, e dal Sottosegretario italiano per gli Affari Esteri. Benché l'iniziativa 
di riconversione del debito  estero dell'Ecuador non sia d irettam ente annoverab ile com e quota del- 
l'Official D evelopm ent Assisfance, il m eccanism o di im plem entazione che si è an d a to  definendo ha 
fatto sì che le attività del Fondo di Controvalore ab b ian o  costituito da  allora il caposa ldo  della C oo­
perazione Italiana in Ecuador. In tale quad ro , e sulla falsariga della vicina, om ologa esperienza p e­
ruviana, si è proceduto  a  creare il fondo di controvalore FIE (Fondo Italo-Ecuadoriano), organo  con 
il com pito di am m inistrazione, m onitoraggio e supervisione delle risorse debitorie. Nel corso delle sue 
fasi precedenti il Fondo Italo-Ecuadoriano ha consentito la conversione del debito com m erciale ecu a­
d oriano  nei confronti dell'Italia, per un am m on ta re  di ca. 28 milioni di dollari, in 104 progetti di svi­
luppo. I settori privilegiati sono stati il sostegno alla piccola e m edia im presa, lo sviluppo rurale e la 
conservazione del patrim onio am bientale . Con il com pletam ento  del IV b an d o  di g a ra , previsto per il



Camera dei Deputati -  4 4 6  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LV N . 2

201 5 , il Fondo avrà consentito il finanziam ento di progetti per un im porto totale di circa 33  Milioni di 
dollari. In tem a di accordi di conversione del debito  tra Italia ed Ecuador va segnala to  inoltre un si­
gnificativo cam bio di scenario , verificatosi nel corso del 2013 .

A partire dal novem bre 2 0 1 0  era sta ta  conferm ata la disponibilità d a  parte  del G overno Italiano 
ad  una seconda fase del p rogram m a di conversione del debito , per un am m o n ta re  di circa 35  milioni 
di Euro. Nella fase di negoziazione le parti concordarono  che tale seconda fase non sa reb b e  più stata 
canalizzata attraverso  un fondo di controvalore, bensì diretta al sostegno del P rogram m a N azionale 
di Conservazione del Patrimonio A m bientale Am azzonico, Yasuni ITT. Con l'appo rto  finanziario p re­
visto, che l'Ecuador (in qualità di paese  debitore) av rebbe versato nelle casse del Trust Fund istituito 
presso l'UNDP per am m inistrare l'iniziativa, l'Italia si sa reb b e  così convertita nel principale sostenitore 
per il progetto  am bien tale  "Yasuni-ITT".

Tramite la suddetta iniziativa, finalizzata ad  evitare lo sfruttam ento petrolifero nell'om onim o parco 
nazionale ecuadoriano , d ichiarato  Riserva della Biosfera dall'U nesco nel 1989 , l'Ecuador si era  im­
pegnato  a m antenere a tem po  indefinito nel sottosuolo le riserve di petrolio del Parco N azionale Ya­
suni, uno dei luoghi con m aggior ricchezza di biodiversità del p ianeta , in cam bio  di un contributo 
internazionale equivalente alla m età del valore econom ico dei giacim enti, stimati inizialmente in 7 
miliardi di dollari e, in seguito ad  ulteriori studi della zona , quantificati in un potenziale estrattivo di 
circa 18 miliardi.

La iniziativa Yasuni-ITT, caratterizzandosi per le sue m odalità innovative, av rebbe costituito un so ­
stegno ed uno strum ento im portante alla decisione del G overno ecuadoriano  di non sfruttare le risorse 
petrolifere esistenti nella riserva naturale oggetto  dell'intervento, seg n an d o  altresì una tap p a  signifi­
cativa nei rapporti di cooperazione tra paesi industrializzati e  quelli in via di sviluppo, in m ateria di 
gestione e sfruttam ento delle m aterie prim e nel settore energetico.

Alla luce di quan to  sopra , nel giugno del 2 0 1 2 , Italia ed Ecuador firm arono un nuovo accordo  di 
conversione del debito per un im porto pari a  35  milioni di Euro, destinati alla realizzazione di progetti 
di sviluppo sostenibile, in particolare in settori legati alla preservazione e tutela am bien tale  nell'a rea  
del Yasuni. Tuttavia, nel corso del 201 3, vista la persistente indecisione del governo ecuadoriano  nel­
l'avvio e nella definizione della fase di im plem entazione del p rogram m a, con la conseguente riluttanza 
di molti donatori internazionali a versare i rispettivi contributi previsti al fidecom m isso istituito presso
lo UNDP, si g iungeva ad  una situazione di a p p a ren te  stallo.

Ad essa poneva term ine il Presidente C orrea , tram ite la proclam azione della chiusura unilaterale 
del p rogram m a e la conseguente liquidazione del Trust Fund. In tale occasione il presidente e c u ad o ­
riano annunciava inoltre una drastica inversione di rotta, d ich iarando  di volere d a re  seguito allo sfrut­
tam ento  "responsabile" delle risorse petrolifere ubicate nella riserva.

A seguito di tale decisione l'Italia, principale contribuente al fidecommisso e fra i pochissimi donatori 
ad  avere sino a quel m om ento rispettato le scadenze degli apporti previsti al Trust Fund (tramite il d e ­
posito di circa 4 milioni di dollari sul conto statunitense gestito dallo  UNDP), si trova o ra, avendo  con­
ferm ato la disponibilità a m an tenere  il proprio im pegno finanziario a favore dell'Ecuador, nella fase 
di rinegoziazione riguardo alla allocazione alternativa dei suddetti fondi, già versati nell'am bito del­
l'accordo di conversione del debito, nonché alla destinazione del sa ldo g en era to  dalla conclusione 
anticipata del P rogram m a Yasuni.

Sem pre nell'am bito bilaterale, sono inoltre p rogram m ate  per il triennio 2 0 1 4 /2 0 1 6  (ed in avanzato  
stato di negoziazione) le seguenti iniziative:

Salute

- Progetto d 'in vestim en to in a ttrezzature, infrastrutture e  form azion e d e lle  risorse  
um ane,‘in particolare nel settore della  sa lu te m aterna ed infantile della  rete sanitaria  
d ella  Zona 6 dell'Ecuador, a  favore dei M inistero d ella  Salute per una com ponente a
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credito di 12 milioni di euro, e  una com ponente a dono di 98 .000  euro per la costitu­
z ion e di un fondo esperti. Il progetto avrà durata triennale;

- Program m a di form azione e  a ssisten za  tecnica per il m iglioram ento del sistem a di 
vig ilanza  e  controllo per la sicurezza d egli alim enti, e seg u ito  dall'IILA (Istituto Italo 
Latino Americano) con l'apporto tecnico del Comando Carabinieri per la tutela d ella  
Salute (NAS), a favore del M inistero d ella  Salute ecuatoriano attraverso uno schem a  
di finanziam ento m ulti-b ilaterale per una am m ontare di euro 100.000.

Microcredito e  Microfinanza:

- Program m a di so steg n o  alla  finanza p opolare n elle  Province di Carchi, Sucum bios, El 
Oro e  Loja a favore d ella  Banca N azion a le di Finanza Popolare e  Solidale (Conafips) 
per una com p onente a  credito di 3 m ilioni di euro, e  una com pnente a  d ono di 
120.000 euro per la costituzione di un fondo esperti. Il progetto avrà durata triennale;

A m biente

- Program m a di coop erazion e  trila tera le Italia-B rasile-E cuador "Am azonia sin 
fuego".Si tratta di un program m a tien n ale  di riudazione di incendi forestali e  a lter­
n ative a ll'uso del fuoco nella  Sierra e  Costa dell'Ecuador. Il program m a è  g ià  stato  
im plem entato con successo in Brasile e  Bolivia. La program m azione p revede un con­
tributo italiano al progetto di 1,5 milioni di euro divisi tra budget support al Ministero 
dell'A m biente, fondo esperti e  fondo in loco.

Per quan to  attiene il can a le  m ultilaterale, la p resenza italiana in Ecuador si è articolata finora so ­
prattutto con iniziative realizzate -  grazie a  partecipazioni finanziarie della DGCS -  d a  Unido e BID. 
Nel primo caso  si tratta di un progetto in terregionale (oltre ad  Ecuador, vi partecipano  Perù, Egitto e 
M arocco) per la prom ozione delle PMI attraverso la form azione di Consorzi all'esportazione e per la 
tutela dell'origine. Il progetto, avviato in Ecuador dal locale Ministero dell'industria e Produttività e da 
ProEcuador con l'assistenza tecnica di Unido -  ha già portato alla costituzione di 11 consorzi (nel set­
tore floricolo, miele, prodotti naturali ed essenze per le industrie alim entari, farm aceutiche e di cosmesi, 
tra gli altri) ed è prevista, a  conclusione del p rog ram m a la costituzione di una quindicina di consorzi, 
in settori legati alle produzioni locali (soprattutto agricole ed artigianali). Per quan to  concerne il BID, 
le iniziative cofinanziate in Ecuador sono attualm ente tre:

- ICT for inclusioni Using Technology to Include Children with D isabilities in Ecuador,
(USD 300 .000). Scopo del progetto, realizzato  dalla  Ong Fe Y Alegria e  la cui conclu­
s ion e è  avvenuta nel secon do sem estre 2013 , è  la prom ozione dell'utilizzo d elle  tec­
n o log ie  ICT n ella  scuola per favorire l'inserim ento e  l'apprendim ento scolastico dei 
bam bini disabili. Il progetto è  realizzato nella città di Santo Dom ingo d e los Tsachilas, 
in due p lessi scolastici gestiti da Fe y A legria. Support Ecuador;

- Civil Registry M odernization Pian (partecipazione finanziaria italiana di 750.000 USD) 
è  un progetto , rea lizzato  da BID m ed iante con su len ze an ch e di esperti italiani (CSI 
Piem onte) e  che ha consentito di acquisire, oltre ad  attrezzature e  specifiche p iatta­
form e inform atiche, an ch e m odelli operativi e  funzionali necessari a lla  m odern izza­
z ion e d ella  rete d egli uffici di registro civile dell'Ecuador;

- Technological Entrepneurship and Employment for thè A m azonia Youth. Finanziato  
nel 2009  per un im porto di 415 .000  USD, il progetto mira a  favorire l'accesso ad un 
lavoro qualificato nei settori turistico-alberghiero, d e lle  en erg ie  rinnovabili ed  am ­
bientali di alcune zo n e  dell'A m azzonia ecuadoriana.

Sem pre nel contesto del can ale  m ultilaterale, l'Italia ha aperto  un terzo fronte di collaborazione, 
con l'UNESCO, a valere sui fondi residui in essere presso il Trust Fund italiano, per 2 0 0 .0 0 0  USD. Tali 
fondi sono  destinati al finanziam ento di un progetto, e labo ra to  d a  predetto  organism o onusiano  d 'in ­
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tesa con le Autorità m etropolitane di Q uito, finalizzato ad  interventi a favore della tutela e conserva­
zione del com plesso conventuale di San Francisco (convento, chiesa e annesso  m useo), in particolare 
per quanto attiene l'elaborazione di un "Piano di O perazione per la realizzazione del Piano di Gestione 
Integrale, rafforzam ento delle capacità  operative e creazione di una strategia di turismo sostenibile 
per il convento". L'avvio del progetto  è avvenuto nei primi mesi del 2013 .

Una m enzione speciale, nel caso ecuadoriano , necessita la coop erazion e Universitaria la quale 
è intervenuta com plem entando le attività realizzate dalla cooperazione, sul canale  bilaterale, in diverse 
occasioni. Da citare, in particolare, il p rogram m a della Università C à Foscari di Venezia nell'Arcipelago 
delle G a lap ag o s , con la partecipazione di vari soggetti locali ed  italiani (quali la M unicipalità di Santa 
Cruz, la società Intel ed il M agistrato delle Acque di Venezia) e finalizzato allo studio e prevenzione 
dei rischi di inquinam ento  antropico nell'isola di Santa Cruz. Di recente avvio è an ch e  il progetto  del­
l'Università IUAV, sem pre di Venezia, nell'am bito  del p rog ram m a ART/UNDP, di sviluppo econom ico 
sostenibile nel qu ad ro  di un nuovo assetto  della pianificazione territoriale d e ll'a rea  um ida "H um edal 
Abras de M antequilla", nella provincia di Los Rios.

Le Ong ita liane, com e accennato , sono state i primi attori della C ooperazione Italiana ad  o p era re  
nel Paese, ben prim a della form alizzazione dell'Accordo Q u ad ro  Bilaterale del 1988 . Attualmente, 
sono presenti nella m agg io r parte  delle regioni del Paese, con una concentrazione particolare nelle 
province cen tro-andine (Pichincha), nelle zone costiere del nord e nella selva centrale.

Alla cooperazione diretta e indiretta si affianca la coop erazion e d ecentrata , finanziata dalle Re­
gioni e dalle Province italiane. Gli interventi più consistenti nel Paese sono quelli finanziati da: Regione 
Lombardia, nel settore socio sanitario  della zona San Lorenzo, nella provincia di Esm eraldas; Regione 
Veneto, presente nella gestione delle risorse idriche nell'arcipelago  delle G a la p ag o s  (isola di Santa 
Cruz); città di M ilano, con un progetto  d 'ap p o g g io  ai piccoli e medi produttori e della valorizzazione 
del cacao  nelle Provincie del G uayas e Los Rios.

Agli interventi sopra esposti si va ad  ag g iu n g ere  la rilevante m ole di attività di volontariato con­
dotte d a  religiosi e  laici italian i, con l'aiuto di fondi pubblici e privati, che nel corso degli anni ha 
dato  origine ad  una rete consolidata di cooperanti italiani rientranti in tale categoria , unanim em ente 
apprezzata  dalle autorità ecuadoriane e dalle num erose com unità locali che beneficiano di tale opera .

INIZIATIVE DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITÀ IN ATTO NEL 2013

iTitolo iniziativa "Program ma di a ssisten za  tecnica per la conversione del debito" 1
Settore OCSE/DAC 600
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale Bilaterale
G estione Diretta

PIUs SI
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi
multi donatori NO

Importo com plessivo euro 1 .965 .910 ,33
Importo erogato  2013 euro 973 .8 0 0 ,0 0  (di cui euro 6 0 2 .0 0 0 ,0 0  FL + euro 3 7 1 .800 ,00  FE)
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
G rado di s legam en to S legato
O biettivo m illennio 0 8
Rilevanza di g en ere Principale


